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NOSTRADAMUS, Michel de Nostredame, nasce  il 14-12-1503 

a Saint Remy de Provence,  France 







1503/12/14: Saint Remy de Provence, Nasce  il 14-12-1503, 

      figlio (2/9 ) del notaio Jaume de Nostredame e Reyniere de Saint Remy,  

      di famiglie originariamente ebraiche, convertite al cattolicesimo ~1455. 

      Il bisnonno Jean de Saint-Rémy, medico reale, inizia Michel alla scienza  

      degli astri, alle concezioni matematiche mediche ed esoteriche. 

1518-1521: Avignon per studio, 1521 consegue il titolo di “Maitre des Arts” 

      Studia Greco, Latino, Ebraico, Italiano, Astronomia, Astrologia, Medicina 

1521-1529: Viaggia: a Montpellier poi Bordeaux, per fronteggiare l’epidemia di peste. 

1529-1534: Universita’ di Montpellier, Medicina,  1532:Laurea, 1534: Dottorato 

      Professore di Medicina latinizza il suo nome in NOSTRADAMUS 

1534-1535: Viaggia:  Provenza e Linguadoca, Avignon, Aix  e Toulouse 

1536-1539: Agen, dove si sposa e ha due figli, 1539 moglie e figli muoiono di peste. 

1547:      Salon de Provence, Sposa Anne Ponsarde, vedova di Jean Beaulme,  

      da cui ha 8 figli, il primo si chiama Cesare.  

1555:      Pubblicazione delle prime IV Centurie, Lettera al Figlio Cesare 

1556:      Paris, invitato da Caterina de' Medici, Astrologo di corte di re Henry II  

1566:      Salon De Provence, muore il 2 Luglio all’eta’ di 62 anni 

 

Estratto dai libri di Carlo Patrian e di Richard Balducci  

Michel de Nostredame  

Biografia Concentrata 



 

Peste: malattia infettiva  causata dal bacillo Yersinia pestis che ha come serbatoio 

più di 200 specie di roditori e come insetto vettore le loro pulci. 

 

 

Nostradamus chiede di sgomberare le strade, di bruciare la spazzatura, di 

sotterrare i morti profondamente tra strati di calce viva.  

Chiede di disinfettare le case con aceto, vino bollito, acqua bollente, di bruciare 

legni aromatici, di pulire le fogne.  

Chiede di sterminare i ratti con bocconi avvelenati.  

Consiglia la masticazione di spicchi d'Aglio, (di cui oggi son note le proprietà 

antibatteriche), l'uso di guanti e maschere filtranti in cuoio.  

 

 

In poche parole: 

MASSIMA PULIZIA PERSONALE E PUBBLICA,  

I MEDICI DEVONO EVITARE I SALASSI ASEPSI 

 



















Excellent et moult utile opuscule (1556)  

 

Centurie (1555) 

Préface à César (1555)  

Centurie I-IV (1555)  

  

Centurie V-VII (1557)  

 

Lettre à Henri II (1568)  

Centurie VIII-X (1568)  

Interpretation des Hyeroglyphes de Horapollo  

 

Lettre à Jean Morel (1561)  

Lettre à les Chanoines (1562)  

Testament de Michel Nostradamus  

 

Presages (1605)  

Sixains (1605)  

 

Quatrains "extras" (1672)  
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SFERA ARMILLARE ASTROLABIO 







PREFAZIONE DI MICHELE NOSTRADAMUS ALLE SUE PROFEZIE 

 

A Cesare Nostradamus, figlio, lunga vita e felicità. 

 

(I )- La tua tarda comparsa CESARE NOSTRADAMUS, figlio mio, mi ha. fatto 

impiegare il mio tempo in costanti veglie notturne, riferendo per iscritto, a tua 

perpetua memoria, dopo la morte del tuo progenitore, per il comune profitto degli 

umani, di quanto la Divina Essenza, attraverso le rivoluzioni Astronomiche mi 

hanno consentito di conoscere. 

 

PREFACE DE M. MICHEL NOSTRADAMVS A SES PROPHETIES. 

  

Ad Caesarem Nostradamum filium, Vie et felicite. 

 

Ton tard aduenemêt, Cesar Nostradame mon fils, m'a faict par escript toy  

delaisser memoire, apres la corporelle extinction de ton progeniteur au  

commun proffit des humains, de ce que la Diuine essence par  

Astronomiques revolutions m'ót dôné cognoissance. 

 

 



PREFAZIONE DI MICHELE NOSTRADAMUS ALLE SUE PROFEZIE 

 

 

A Cesare Nostradamus, figlio, lunga vita e felicità. 

 

(I )- La tua tarda comparsa CESARE NOSTRADAMUS, figlio mio, mi ha. fatto 

impiegare il mio tempo in costanti veglie notturne, riferendo per iscritto, a tua 

perpetua memoria, dopo la morte del tuo progenitore, per il comune profitto degli 

umani, di quanto la Divina Essenza, attraverso le rivoluzioni Astronomiche mi 

hanno consentito di conoscere. 

 

(II )- Poiché è piaciuto a Dio Immortale che tu sia venuto alla luce in questa 

spiaggia terrena, non voglio riferirmi ai tuoi anni, che non sono ancora sufficienti, 

ma ai tuoi mesi marziali incapaci di recepire nel tuo debole ingegno, quello che 

avrò raccolto alla fine dei miei giorni; 

(III) - vedo che non è possibile lasciarti per iscritto ciò che verrà cancellato 

dall'ingiuria del tempo;  

(IV) - poiché la facoltà ereditata dall'occulta predizione rimarrà racchiusa dentro di 

me; 

(V) - considerando anche le avventure del destino umano che sono niente e che 

tutto è regolato e governato dalla potenza inestimabile di Dio, che ci ispira, non 

per baccante furore né per frenetico trasporto, ma per astronomiche osservazioni, 

"Essi soli ispirati dalla Divinità e dotati di spirito profetico, presagiscono gli eventi 

particolari".. 



(VI) - Quantunque per lungo tempo, per diverse volte io abbia predetto con molto 

anticipo, ciò che poi è accaduto, in particolari regioni, attribuendo tutto ciò alla 

virtù ed alla ispirazione divina ed avendo preannunziato altri lieti ed infausti 

avvenimenti, con evidente prontezza, anche questi poi verificatisi in diverse 

latitudini della terra; 

(VII) - avendo voluto tacere e tralasciare a causa della ingiuria e non tanto del 

tempo presente, ma anche per la gran parte del ,futuro, di mettere per iscritto, 

poiché i regni, i partiti, le religioni faranno cambiamenti opposti, rispetto al 

presente, diametralmente, che se io riferissi ciò che accadrà in avvenire, quelli del 

regno, di un partito, di una religione, e di una fede, troverebbero disaccordo con 

la loro fantasia auricolare che condannerebbero ciò che nei secoli futuri si 

constaterà essere visto e percepito. 

 

(VIII) - Considerando pure la tendenza del vero Salvatore, “Nolite sanctum dare 

canibus nec mittatis   margaritas ante porcos [non][ne] conculcêt pedibus et 

côuersi  dirumpant vos ””Non porgete ai cani ciò che è Santo, non offrite perle ai 

porci per evitare che le calpestino e rivolgendosi contro di voi vi lacerino". Che è 

stata la causa che ha trattenuto il mio linguaggio popolare, e la mia penna dalla 

carta; 

(IX) - poi mi sono voluto dilungare dichiarando per gli avvenimenti comuni, con 

astruse ambigue sentenze gli eventi futuri, anche i più importanti e quello che ho 

percepito, qualsiasi umano cambiamento senza scandalizzare i fragili ascoltatori, 

e il tutto scritto in termini nebulosi più che profetici; 

(X) - poiché; "Tu hai tenuto celate queste cose ai sapienti ed ai saggi, cioè ai 

potenti ed ai re e le hai rivelate agli umili ed ai poveri", ed ai Profeti; 



(XI) per mezzo di Dio Immortale e dei buoni angeli, hanno ricevuto la .facoltà di 

vaticinare, con la quale essi vedono gli eventi lontani e possono prevedere i futuri 

avvenimenti, poiché nulla si può realizzare senza di Lui; 

(XII) - così grande è la potenza e la bontà per le sue creature che quando esse 

sono raccolte in se stesse, tuttavia soggette ad altri effetti per la similitudine delle 

cause del buon genio, quel calore e la forza profetica si avvicina a noi come 

succede ai raggi del sole che irradiano la loro influenza ai corpi elementari, e non 

elementari. 

 

(XIII) - Quanto a noi, che siamo esseri umani non possiamo conoscere nulla della 

nostra naturale cognizione, e versatilità d'ingegno degli astrusi segreti di Dio 

Creatore, "Poiché non ci è possibile conoscere né i tempi né i momenti". 

 

(XIV) - Sebbene al presente vi possano essere personaggi che Dio Creatore ha 

voluto loro rivelare con impressioni immaginative, alcuni segreti dell'avvenire 

secondo l'Astrologia critica, come per il passato, allorché certe potenze e facoltà 

volontarie, portavano ad esse come fiamma di fuoco che appare, sotto la sua 

ispirazione si giungeva a prevenire le divine ed umane ispirazioni. 

 

(XV) - Poiché le opere divine, che sono assolute, Dio le viene a realizzare: la media 

che è fra gli angeli, la terza i malvagi. 

… 



(XVI) - Ma figlio mio, io qui ti parlo un poco troppo astrusamente; 

 

(XVII) - ma per quanto riguarda le occulte vaticinazioni, che si ricevono attraverso 

il sottile spirito del fuoco, qualche volta l'intelligenza contemplando il più alto 

degli astri, restando vigili ed attenti alle occulte voci, sorpreso per scritti redatti 

senza timore, salvo poi essere tacciato di inverecondo loquacità: ma perché? 

tutto proviene dalla Potenza Divina del Grande Dio Eterno da cui tutta la bontà 

procede. 

(XVIII) - Inoltre, figlio mio, benché io abbia assunto il nome di Profeta io non me ne 

voglio attribuire il titolo, di così alta sublimità per il tempo presente, perché 

"Profeta è chiamato oggi colui che un tempo veniva chiamato veggente" poiché 

Profeta, in verità, figlio mio, è colui che vede cose lontane dalla naturale 

conoscenza di tutte le creature. 

(XIX) - E sopraggiunge il momento in cui il Profeta, attraverso la perfetta luce della 

profezia gli appaiono chiare tanto le cose divine che quelle umane, la qualcosa 

non si può spiegare visto che gli effetti della futura predizione si estendono 

lontano. 

(XX) - Poiché i segreti di Dio sono incomprensibili, e la virtù operante contingente, 

e lontana dalla conoscenza naturale, che prende le mosse dal libero arbitrio, fa 

sembrare le cause che da sole non possono acquisire quelle nozioni, tali da 

essere conosciute né dagli uomini veggenti né attraverso altre conoscenze o 

facoltà occulte esistenti sotto la concavità del cielo, anche per gli avvenimenti 

presenti della totale eternità che racchiude in sé tutti i tempi. 



(XXVI) - E ancora - figlio mio - io ti, supplico di non volere mai impiegare il tuo 

intelletto in quelle chimere, e vanità che inaridiscono il corpo e portano a 

perdizione l'anima arrecando turbe ai fragili sensi: perfino la vanità della più 

esecrabile magia condannata perfino dalle sacre scritture e dai canoni divini; 

(XXVII) - ad eccezione della interpretazione dell'astrologia vaticinante, con la 

quale, e mediante l'ispirazione e la rivelazione divina attraverso continue veglie e 

calcoli, abbiamo redatto per iscritto le nostre profezie. 

….. 

(XXXIII) - Ma essendo stato più volte colto nella settimana dall'ispirazione, e con 

lunghi calcoli rendendo gli studi notturni gradevoli con profumi, ho composto libri 

di profezie, contenenti ciascuno cento quartine astronomiche di profezie che ho 

voluto oscuramente correggere, che costituiscono vaticini, da ora all'anno 3797. 

 

(XXXIV) - Ciò probabilmente farà aggrottare la fronte a parecchi vedendo la così 

lunga estensione dei vaticini e sotto tutta la concavità della luna cio avrà luogo e 

nozione: ciò comprenderà - figlio mio - le universali vicende dì tutta la terra. 

… 

(LV) - Concludendo - figlio mio - ricevi dunque questo regalo da tuo padre M. 

Nostradamus, confidando di chiarirti ciascuna profezia delle quartine che 

seguono. Pregando Dio immortale che voglia concederti vita lunga in buona e 

prospera felicità. 

 

Salon, il l° marzo 1555. 

 



Centurie VI 

 

  

 

LEGIS CAUTIO CONTRA INEPTOS CRITICOS 

 

Quid legent hosce versus mature censunto: 

Prophanum vulgus et inscium ne attrectato: 

Omnesque; Astrologi, Blenni, Barbari procul sunto, 

Qui aliter facit, is rite sacer esto. 

 

 

 

Centuria VI 

 

  

 

AVVERTENZA CONTRO I CRITICI INETTI 

Coloro che leggono questi versi riflettano attentamente 

Che il volgo profano e ignorante non ne sia attratto 

Che tutti gli Astrologi, gli Stolti e i Barbari non s'accostino 

Che altrimenti farà, che sia maledetto secondo sacro rito. 



Profezia : visione del futuro  

ma non previsione (logica)  

Informazione attraverso il tempo  

 

 

Secondo la fisica:  

 

Trasportata da Bosoni (fotoni, gravitoni,Higgs?) 

Luce, radiazione, onde: EM o GW 

 

 

Dal futuro al passato: IMPOSSIBILE 

Dal passato al futuro: POSSIBILE 

 

 



ALL'INVINCIBILE POTENTISSIMO E CATTOLICISSIMO 

ENRICO II, RE DI FRANCIA, 

MICHELE NOSTRADAMUS, SUO UMILISSIMO ED 

UBBIDIENTISSIMO SERVITORE E SUDDITO. 

 

VITTORIA E FELICITA' 

  

 

 

(I) - Per quella sovrana visione che ho avuto, o Cristianissimo e Vittoriosissimo 

Re, dopo che il mio viso era stato per molto tempo offuscato, si presenta davanti 

alla deità di Vostra Maestà immensa, e la allora io sono stato sempre abbagliato, 

non desiderando che onorare e degnamente venerare quel giorno in cui per la 

prima volta mi presentai davanti ad essa, come ad una speciale tanto umana 

Maestà. 

 

(II) - Ora, cercando qualche occasione per la quale io possa manifestarle il buon 

cuore e franco coraggio attraverso quel mio potere, onde farmi adeguatamente 

conoscere dalla Nostra Serenissima Maestà. 

 

(III) - Ora, vedendo che in effetti, dichiararlo non mi era possibile, il mio singolare 

desiderio della mia tanto lunga ottenebrazione ed oscurità, mi hanno 

improvvisamente illuminato e trasportato al cospetto dell'occhio Sovrano, e del 

primo Monarca dell’ universo; 

 



(IV) - in tale modo ho dubitato a lungo a chi avrei dedicato queste tre ultime 

centurie che ancora rimangono delle mie Profezie, che completano il migliaio, 

 

(V) - e dopo avere a lungo riflettuto, con temeraria audacia mi sono indirizzato a 

Vostra Maestà, non restando stupito, come racconta l'autorevole autore Plutarco 

nella "Vita di Licurgo" come coloro che vedendo offerte e doni che si offrivano per 

i sacrifici ai templi degli dei immortali di quei tempi, e per timore che non fossero 

troppo adeguati per spesa e valore non osavano presentarsi ai templi. 

 

(VI) - Ciò nonostante, vedendo il vostro Reale splendore, accompagnato da una 

incomparabile umanità, mi sono rivolto a voi, non come ai Re di Persia, dai quali 

non era affatto permesso di andarci né tanto meno di avvicinarsi. 

 

(VII) - Ma ad un Principe prudentissimo e così saggio, io ho consacrato i miei 

calcoli notturni e profetici, composti con spontaneo intuito, accompagnati da 

estro poetico, più che da regola poetica, 

 

(VIII) - e la maggiore parte dell'opera è composta secondo i canoni del calcolo 

Astronomico, corrispondenti agli anni, mesi e settimane di regioni, contrade e 

della maggior parte delle città e paesi di tutta l'Europa, comprendendo l'Africa ed 

una parte dell'Asia con il cambiamento delle regioni che si avvicinano a questi 

climi formati da identiche caratteristiche; 

 



 

(IX) - qualcuno risponderà che avrebbe bisogno di castigarsi essendo il ritmo 

tanto facile come è difficile la comprensione del senso. E per questo, o 

umanissimo Re, la maggior parte delle quartine profetiche sono talmente intricate 

che non si riuscirebbe a scoprirne l'arcano nè tanto meno alcuna interpretazione, 

 

(X) - tuttavia, sperando di lasciare per iscritto gli anni, le città, regioni, nelle quali 

si realizzerà la maggior parte, anche dell'anno 1585, e dell'anno 1606, a partire 

dall'età presente che è il 14 marzo 1557, 

 

(XI) - andando ben oltre fino agli avvenimenti che si verificheranno dopo l'inizio 

del settimo millennio esattamente calcolato, 

 

(XII) - fintanto che il mio calcolo astronomico, e la mia scienza si è potuta 

estendere, allorché gli avversari di Gesù Cristo e della Chiesa cominceranno più 

numerosi a pullulare, 

 

(XIII) - tutto ciò è stato calcolato in giorni ed ore di elezione disposti quanto più 

esattamente mi è stato possibile. 









Per recuperare i dieci giorni perduti,  

si stabilì che il giorno successivo al 4 ottobre 1582 fosse il 15 ottobre;  

inoltre, per evitare interruzioni nella settimana,  

si convenne che il 15 ottobre fosse un venerdì,  

dal momento che il giorno precedente, il 4, era stato un giovedì.  

Anche i paesi che adottarono il calendario gregoriano successivamente  

dovettero stabilire un analogo "salto di giorni" per riallinearsi. 

 

Particolare della tomba di 

 papa Gregorio XIII 

 relativo all'introduzione  

del calendario gregoriano  

Il calendario gregoriano è il calendario ufficiale della maggior parte dei paesi del 

mondo. Esso prende il nome da papa Gregorio XIII, che lo introdusse nel 1582, 

con la bolla papale Inter gravissimas promulgata dalla sua residenza di Villa 

Mondragone (presso Monte Porzio Catone). È una modificazione del calendario 

giuliano, che era in vigore in precedenza, in accordo con la proposta formulata 

da Luigi Lilio. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Gregorio_XIII
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Gregorianscher_Kalender_Petersdom.jpg




Urano:1783 

Nettuno:1846 

Plutone:1930 



























Nostradamus 
1566 1503 









































E allora? 

Che influenza puo’ aver avuto? 

Psicologia dei profeti? 

Astrologia: Seria o faceta? 

Influenza degli “astri”  sull’umanita’? 

E POSSIBILE FARE PREVISIONI? 

Metodo scientifico….. 





Minimo 

 di  

Maunder 

Minimo  

di Dalton 

Piccola Era Glaciale 

Numero di macchie solari nei cicli degli ultimi 400 anni 

 

Periodi freddi quando massimi solari ridotti o assenti. 

Correlazione? 



 Anticorrelazione con i 

 massimi del ciclo solare 

Macchie  

  solari 

R
a

g
g

i 

c
o

s
m

ic
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Würm Riss Mindel Mindel 

Le ultime 4  glaciazioni 







Grazie per l’attenzione 





NOSTRADAMUS SCIENZIATO O PROFETA? 

Grazie per l’attenzione 



Grazie per l’attenzione 


